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Inquadra il codice col tuo cellulare per leggere

i due mensili sul sito del nostro giornale
 
 

Il monito fermo e ostinato del Papa risuona davanti ai leader politici e ai rappresentanti della società e della Chiesa del Sud Sudan

Basta guerra
È l’ora della pace

A vescovi, sacerdoti e consacrati l’invito ad alzare la voce contro ogni ingiustizia, prevaricazione, violenza

«È l’ora di dire ba-
sta, senza “se” e
senza “ma”: ba-
sta sangue versa-

to, basta conflitti, basta violenze e
accuse reciproche su chi le com-
mette, basta lasciare il popolo as-
setato di pace. Basta distruzione, è
l’ora della costruzione!». Ripete
più volte la parola “basta” Pa p a
Francesco per esortare il Sud Su-
dan a gettarsi «alle spalle il tempo
della guerra» affinché nel Paese
«sorga un tempo di pace». Nel
primo discorso, pronunciato ieri
pomeriggio nel palazzo presiden-
ziale a Giuba, il Pontefice ha sin-
tetizzato i temi principali della se-
conda tappa del suo viaggio in
Africa, vivendola come «pellegri-
naggio ecumenico di pace» insie-
me con l’arcivescovo di Canterbu-
ry e con il moderatore della Chie-
sa di Scozia. Anche gli altri due
leader cristiani, alla presenza delle
principali autorità politiche sud
sudanesi — il presidente della Re-
pubblica e i cinque vice presidenti
— hanno rilanciato i medesimi au-
spici sintetizzati nel motto della
visita «Prego perché tutti siano
una sola cosa» (Gv 17). Auspici che
hanno trovato risposte concrete
nella decisione del capo dello Sta-
to di attuare l’Accordo del 2018 e
riprendere i colloqui di pace.

Stamane Francesco ha invece
incontrato i pastori, il clero e i
consacrati, esortandoli ad alzare
la voce contro ingiustizia, preva-
ricazione, violenza. Nel pome-
riggio il programma prevede un
incontro con gli sfollati interni e
la preghiera ecumenica insieme
con i due leader cristiani che lo
accompagnano. Domani matti-
na, Francesco celebrerà con la
comunità cattolica del Sud Su-
dan la messa domenicale seguita
dall’Angelus, ultimo appunta-
mento pubblico prima della ceri-
monia di congedo presso l’aero -
porto di Giuba.
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Da oggi sul sito del nostro
giornale i numeri di febbraio
de «L’Osservatore di Strada»
e di «Donne Chiesa Mondo»

PIÙ DI MILLE PA R O L E

F orse era tutto ciò che aveva,
ma il bambino che stamane

davanti alla cattedrale di Giuba
ha donato una banconota a Fran-
cesco, ha incarnato col suo gesto
spontaneo quello narrato nel
vangelo di Luca noto come l’obolo
della vedova: «Vide anche una ve-
dova povera che vi gettava due
spiccioli e disse: “In verità vi di-
co: questa vedova, povera, ha
messo più di tutti. Tutti costoro,
infatti, han deposto come offerta
del loro superfluo, questa invece
nella sua miseria ha dato tutto
quanto aveva per vivere”». Ma-
glietta rossa, sguardo sveglio, il
bimbo si è fatto largo tra la folla
accalcata dietro al cancello e ha
consegnato la sua preziosa offer-
ta nelle mani del Papa. Il quale,
pur apprezzando il gesto, gliel’ha
restituita con gratitudine.

Pastori, non manager
o capi tribù

ANDREA TORNIELLI

A PA G I N A 5

Sb o cci
la riconciliazione

Chinati sul dolore
di chi vive ai margini

LE CRONACHE DELL’I N V I ATA

SI LV I N A PÉREZ
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